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Nel ‘bemta, in quasta mngrega'*
d’nomini ' che dovrebbero essere
tutto cid di saggio e di grande che
1a. NAZIONE possiede, & non ¢ inye-
ce se non. una f:ltta,della, da cui__,_
ancora spara le ultime cartuccie.
il partito moderato, sta per com-.
piersi una rivoluzione. .

Non sisallarmino 1 lettoric = @

-Le rivoluzioni piu burrascose
della Camera alta sono procelle’
per entro un bicchier di hmonata :
¢ e in genemle nei senatori’| so-
verchia anemia perche essi infiam
mino il:'poco sangue che hanno

anmm
La GOSI dbttﬂ. rwoluzlnne succe-

dera per {a ‘riforma pmpoqta al'
regolamentn interno del Senato,
Nella tornata del 20 luglio 4880
il Seua‘m ha nqmmato una Com-; |
missione con Vincarico di studiare -
e proporre;da riformasa«detto re-
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IERE

SI PUBBLICA IN DUL FDMIONI

74 di co]oro {:he votano senza nem- B

meno aprir. boﬁca cd é semmq-:
mente utile che 11 paese sappia a
chiare note’cio che costoro' pen-
Sano, e veda a cmasca “coloro che i

AVVersano quelle riforme al cui
raggmnmmente egli vagheggia.
~ La massima pubblicitd nella vo-
tazione, chemhe se ne dica in con-
trarm & canseguenza della liberta
—— pmehé se. questa pubbhmm fa
paura ad alcuni, e s'ingenera il s0-'
SpEttO che dessa tolga la sponta-
neifa alla wtazmne stessa, cid nul- "-1
Paltro vuol dire' se non che coloro
1 ‘quali per tema della pubbh(‘ita
sacrificherebberp i mnvmmmentl
lm‘ﬂ, SOno lndenm della liberta.
Se del resto cid non fu calcolato
al]araquarzda leghale. dlspcsmmne
si stabill nel regolamento della Ca=:

'-tenera un ndunanm
un telegramma ‘i ‘plauso al'ﬁ’ﬂnnrwme;’

mera, perche mlerl{} calmlare pel
Senatﬂ‘? sy

Dove c*é la_minor. prt}babihta
che il voto sia libero da agm pres-
sione materld}e e morale ne s’in- |

feudi a quel dato mmlstm 0 quel

| domall\ IIIEI‘GG'Iﬁdl 2 f&bbram, alle ore.

i Ammmlstmzmne e Dwezmﬂe in Via POZZG Dmmto N 3836 A

:pm ll'itlml dettagh dal lﬂp!mﬂﬁtf} alla
fuga andadissima,

~ Uninuove telegramma smentises il
precedente 1 noi *ﬂmt}mmﬁ allaiveridi-

cita del secondo, tanto ci parem in-
vemmmzie il pﬁmﬂl 2 :

Grh studentl dl Bologn&

ZH.J IL PRDF ARDIC}O |

{Nﬂatra corr. part. } e |

Bnlﬂgnﬁx 2., fﬂbbrmn.m

Parecchi ﬁtudeﬂtl dell’ Universita di
Balngna sdegnati dall ingiusta crocia-
ta ﬂbntro Robertﬂ Aﬁligé ﬂlcum gmrm'

.....

msern dl mvztare 1 lﬂm C[}”thl par
fine di mandare’

M:mstm della Pubbhca Iatruzlone per'.j
la hﬂ’mﬁna fattﬂ.. _b.: s
Eacn I‘mvltﬁ,. -,_ ;{ A i e I
« Pel prmmplo di tnlleranza L dl

liberta del pensiero, aicum amdentn di’ !

o 4t

qu‘est'Ateneﬂ invitano § loto callﬂgha |
di qualsiasi I‘acalté 8 volersi riunire

4 pom. mella ‘Sala “dell’ex Biblioteca |

_'._-_

di - ‘Santa Luma a fine di ’mandam un '%

g - INSERZIONT

sk

Gulla cavat lapzdem '

In terza

Fuori di Padova C. 7

In quarta pagma Centﬂslml Mb la lmaa

S o

quanto dura e malamente briosa, non

doveva procurm‘gl: ko, splﬁtapo castigo '

d’ esser lodata, fra i molti altri gior-
nali, dal I“aﬂfulla, dalla (‘azzatta @’ [~

taim e dall’ Unione. Anzisentiamo un
po’ cosa dice quest ultima in un ar-

ticolo mma]atﬂ Il prof. Avdtgd « a

_Ecrlver giugto uvremo dovuto dire Re-
.| verendo prof. Ardigo, giacche, perchi

non lo sapesse, Ardigd & sacerdote, per
qtmnm egli abbia gettﬂta via la sot-
tana e rinnegato’ pubblicaments il

gacro carattere di cui @
Questa frase, livvdamente enfatica, del

investito, »

periodieo bolognese, ‘ripetuta ad unaf

wcn da molti qltr' tradisce

una volta'in nudo, se pur ce n’era

i detta-~

rm della 1nglca, pﬂl* mettera rmr::lua':'_l Bﬂﬂ(‘,ﬂ“l dovesse eleggera, allai‘xaattg.é,;_:,-_".'-:-".

i bisngnd Ha mtnllﬂmnza dell’"festre- 1

mo' as ‘gttismo. St

comprende cﬁme

pﬁsﬂa dispiacere ‘a 'tiitto 1l pﬂ.{‘tlw cle™ [ nwa?qa il miracolo di Lazzaro,
ricale di veder sfuggire alle ‘sué file |

militantl uno: delipin splendtdt mge-
gnl d’Italia, ma non si:
affatto come lo si possa biasimare di
aver gettate lelvesti sacerdotalisfallor-
quando dal lungo studiv e ’l grande

amore e dalld amlgfméhtu 3‘dell’_1dee'
Gul 8iv sentl .prima mmlmatﬁ, ‘paéﬁﬁ

. gomprende’’|

- :sz_r ;mh, IHSHI‘ZIGHI_ 1_;_.pr.ezzi sat‘ﬂnnmmdmmﬂ iyt

- i -
TR 'f-'!-'- AREES
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saltanto chi hﬂ. ﬂttto delle scaparm*'ﬂ
come il Gal:lm, ed ha scritto un pee=~«
ma come I Eneide, tutte U Universith
d’'Italia si chluderebbem in queﬁtn mn-
mentﬂ LI RS e
Anche il thtré, seguaca mstanm w
de! LComte (1" Ardigd, con pace/del
Camhe, aon lo €), non si-mostrd trop- o
po originale, Pure I’ Aecademia Fran--

- cese. qh ha aperto Eempra Ie porte,

ﬁ‘oﬁﬂﬁmﬂ SN0 m{]“}ﬂ ﬁ!ihi(}l}:e, O vﬂl&ﬁ;

do ogni scuola si pud: far Tisahre a '
Plamne, ad, Fpmum agt. .

L‘ipﬂrbﬁle del Filﬂpauti pér& ! nﬂné“'"
fa i pugni colla ragione. 'Ma.che il »

dla di ﬁioaﬂlm a i Padova; vn . gmst:-_;f

zmno di Belfiore, non la SO compnenn;ﬁ-ﬁ-:’:’
dn,ra, fuorché un Dio liberale uon rin-:

Se, il ‘rinistro Baccelli. ha;chmmaw* :

.glarm dt Mantﬂm ¥ Aldigé ha fatto: .

bene,ﬁsa lo ha invitayo . alfingggnau F i
mento sanza, un. pubbllcn ¢concorsay ha
fatm megllﬂ:; perchg cio erainej suoi'+
dll*ttll. La Iegge Casati snll’ istrusione. '

r puhbhm, all’ art. 69,8} esprimes « Il

mlmatm potra iproporre &l Re per la
nomina, &, prﬁfesapm ahraordmm‘m}

t;elegramma, all’ nnorevnle ~ minjstro

.- . AR L una nuova fil s T :

g&]amenm col quale non si pote-- 5? &at{} CAPY I GrUPPY; Y a1 ER DT S della pubbhca mtruzwne plaudgndo,” 4 Sp s ;E Tiistaifone
| ‘mentre perssﬁténdn nell’ordine eccle-
vas tirare innanzi ormai pily come | | Evidentementé aslla Damem — |

. ”_]avorl

m segnp dl pxﬂt,est.a a certa oppdsia il
quétlo che mnon ' corrispondeva ‘ai
_biSng ed allo SVﬁlglmeﬂtt} dm

La Unmmissm‘n"e del!a quala m,?
:.pm‘te ed @ relatore I t'm Manf’r |
prefetm di Venezm —- un senatere
come noi ne vorremmn un cerm-
nalq almena — ha ﬁmta 1 sum,
lawprl ed, ;ha taste presentate le sue .
prupasta el TRb TR b R s
Di esse alcuna passeranm} senm
sollevar dlsnussmm ne sublre imo-:

dificazionl, s e it
Cosi ad esempm quella, che'- au-

menta da quattm @ seil il uumero

“dei segretarii '— utlhssuma propo- |

sta che rendera n‘)énaﬁeterna ildi«
shrigo dei lavori — - ‘quélla “che la.
preszdenza perdum el ufhcm an..
che dopo. ahmsa la. sessione — e
quella, che regc}la m modo piu p051t1..
vo e determina il numem legale in

guisa. che desso passa venire sicu- |

ramente accertato.« - - o
- Ma la' tempesta si’ scatanera sa- n

pra una pmpﬂsta "Questa di_e-

stendere anche al Senato il sistema,. *

dell’appella mmlnale anche nella
votazione per divisione. il
|2 .paturale e facﬂmenta ct}m-
prenmbile come . qnﬂesta, pmposta.a
trovera awersarn di mﬂltl (- d;

molto accamtl

Ebbene nol lo dlélamo testo ncu ,

desideriamo che essa trovi a}trew 3

dei calorosi. dlfensom 10 rlesca. ad
essere approvata. o foen o o
Ed ¢ facile a comprendere que-_
5t0 mstm 'ﬁemderm ‘Esso & una |
derivazione del. generale desiderio
che su tutte le votazioni sl faccia |
quanto & piu posmblle la luce’; che
la pubblicitd a cul vanno menntm
renda quindl mrcosmth del lc}ro_=
voto colora a:,he Sl qccmgono a

darlo, |
Sta bene che allar.\qmndﬂ faegue

una discussione si conoscano dalle
diverse arringhe le opimam dei
senatori principali —ma. dietro
di essi vi b la grando maggloran=

TR sotto lé fnrche caudme delia vota—

T

#’; ziofié “che ‘1 senatori dal Upm “al
i uwu[] Dﬂﬂll{} Lubt.i 1.3155,111111, .

: Manfrm venga accettata, e /messa

“Sf.ma Pabolizionevdel ¢orso forzbéa

‘che

“dremo pe:ﬁéluﬁll cor;aeguenza'pmtezﬁ___ "E tanto:8 ¢idvero chﬂ io {:mdﬂ A

‘quest’ara’ il deputata di Budrm de-

“telegrafo, queild ciod del

‘ave' 1 dﬁptit‘a.tl nella- pit parte non'
st son fﬁtt: per anco que},la. pas1-

1‘-' £l %1

Qumdl questo timore e ﬂlqmca
nel Senﬂto — @ npl ripetlamu il
deslderm Ghﬁ 1a. proposta. dell’ en.

.in pratica proprio ora in cui quélle’ﬁ*
due: importantissime riforme' che!

iy
e la riforma elettorale passeranno

zmne in Senato. | .
Del resta, le oplmom nostre Ie_

natﬁ S S e s G g g )
Cas1 com e oggl, esso é un as-.

ragione di esistere ne interessi da
I'appresentare. b4 o gt T

| zioni 1Lllhﬁr‘a|i§ alhiﬁﬂmlna dell’Ardi“
gd a' prof. ! {i Svgbma “della’ "Fllasuﬁh

:;%. il u'ir 25

|/ accdrdo, tapta armotia come’ in que- |

”degh apcorsi. sull’inopportunita della*

1tasto" tolto’ dhil’ uhaglrﬁe RCCOfr'dﬁ cun-;
'-'?-trario al praupmant,en '

| scorso tenuto dallo studente © Corrado
' *me, ché fu' accoito’ da. Pmlungatl e

| vive applausl. EE-CG]O. L
51 CONOSCONQ ; : questa, non & la, selal_._ -

*né la rxiaggmre delle riforme - che |
‘noi damderemmo mtmdotta nel Se- :

Cdi tllaaﬂﬁa nail’ Universitd di Padﬁvan

Accettate ?: Pronta’ yisposta ».... ; tutti | :_termi,a da: chiamarsi-Lega-dei "Padri,

la quale aw&hpar finela gh:u*lﬁ{:azwnf&t
‘'dal santo nome di. Dml Leqaj;im Pa-..
‘dri? Ma che padri? Gesuiti forse?.

Quali saranno “gli uomini- ‘che |
‘avranno il mraggm “della, instaus
- ratio ab.amis fundammr‘zs?

__;fcava in persona. all'ufhclﬁ della: Gag-

RASSE’GNA ESTERA

~La lotta in Inrrhlll;errﬂ. era gmntm
‘a tale punto cha duvevusi prendere
hel Parlamento und 'misura severa;
ftl [JIEE:H

Pamell per
‘misura’ contro’ e “ostruziont peldﬂtlﬂ_{
“la calm& abituale, Comro lul ed altey
36 suoi cﬂllaghl fu, presa. 1’ estrema.
Pmirura’ di ﬁll‘li cadme dal, dil‘iLtO di.

' La ‘misora fard 1mpresﬁmna fla nm,_
tanto ‘pid che vedemmo unirvisi an=
I’nppnb;zmne conservatrice., Ve-

la $evem misura.

...-pubbhcarln, e noi vi aderiamo senza

[ dl f‘rnnte all’ luahtesﬁ,;[,;

1 fonda 'convinzione del- Fﬂﬁpﬂ.l’ltl

—-.:‘Lquula cat tamente fa scuola da 88 @,
d{..putau! 4 non lascia campo a nessuno chﬁ 10
f'iﬁoﬂtj%ca, di g;udn}aﬂo mosso da . lllfl

. senso, anche il piu heve, di gelusm.

“Ed in Francia la i"amﬂsa 1:1tﬂlpal~_
Nlanza' finl ¢olla vittorin _
‘Saint Hilaue. La 'Francia ha in que:
'sto modo abbmxdunatu la causa greca:
‘o non ¢l realu che a Llﬂdt"lﬂ {,he A=
‘desso possa divenire ﬁlﬁllum il prin-
“¢cipe di Bismarkl v
| L’ argomento é troppo vasto p*&l{hé
non ci II‘:HI’DIHHI{} di occuparcene con
mI{.,ll(ll‘ agio ]l | ..

Una strana hotizia nwwu spm‘m i
ﬂP”]‘IL* taﬂﬁ
del giovane erede degli Hohenzollern;
era unﬁ ‘ue'ra pagina di oM aNz0 nai

del ministro .

all*thersit.ﬁ di Pad{:"{m ”5

".|.‘|'l R i
d,& A '-l-tu- 4-‘11

I denti.e alle 4 pom.. del. 2! feB Taio" To
adunanm si tenne. . Mm m ‘Hdﬁ tanto

sta aﬂunhma. Vn fu sola un placn}
‘neq per, l*op;nwnq esgressa da uno {

aaunama e del te‘ﬂgramma, ma " fu”}

Ed1q
0 T 9

MI pmua riportare. per'mtaro 1] d:-

JE- 'l_': L

Tuttl sanno che quando;, il. NN0NO

'-;mmmt.m nnaremle Baccelll el:rba Epeu-*
“dito al prof. Ardlgé questo telegram- i
‘ma A Vol ‘onore i Mant{wa, mu-

. F'fﬁtr&'ﬁlﬁﬂﬂ dh“ﬂ ﬁ‘!osqﬁa italiana, pﬁ'r
.;.semblea acefala che non ‘ha ne.|

la car:aa di prnfaS&ﬂrﬂ straordinario

:_sannn dmﬁ che, il prof,. Filopanti re- .

zetta. dell’ Emilia una sua lettera in’

1] pargomantﬁ 1L periodico hnlngneqe 1.!1

sﬁurﬂppnneva i eddamente quastﬂ gap
palln .' q L‘ ﬂl‘lﬂl‘&?ﬂie F]I(}pﬂnti cg ha

portato .questo. seritto. uluedendam i}

apporre-alcun commento., » D com-
menti quella lettera parmi avesse pzutw
tosto bisogno; . Dichiare . tosto. chellio-
.;non metto nemmeno;in. dubbio la prm

l!

plorare |’ opera sua, in quanto che ha
dum motivo, come disse il Guarrlm

nella Lega, « a  tutti unl cantomtla

pretismal ‘spretati ‘che" lnsegnann la
filosofia ufficiale nel me o uell*Um—f
versitd Italiane » di sputar veleno ST

fatti e sulle-opere deli’ Ardigo, onore
di Mantova; e me lo perdoni il Filo~
‘panti, cui tutta la stampa reaziona-

pia ha npplum}im col  guantl ameris

caniy mentre poi la sua lettera, per

siasticos era sulla strada dii salire o

'tosi, lasci che la nuova societd ap-
“plauda a chi abbandona Ila sua fede_
.dannata un’giorno a’ perlra CEH'HB il |
‘paganedimo; restando solo di
parte’ ‘grande ossia’ l’umanitaria o la

ﬁlﬂaoﬁca, c.arne del secondo resterd 1o |

sqmmtn sentimento della vita.

V' ha di peggio. La Gazzatta' cf‘ I
”tqlm ¢&9Q$33§{J il ,;p&st»bwd ‘onore. allm.,

letteru del FilQpaml, aggiunge un 'pis
stnlﬂtto di uno ispettore saclasucn,

f'par conogcere ..il .quale basterebbe’ i
';.sapara che ha tradotto la- prosa 'pil"
.faccademlca di Chateaubriand, i Mc;r-_; |
“tind, dlco di Ferdmandﬂ Suntlm che

fa

pmpme la fondazigne di Luna mnf:a*-.

| Doveya ben: venire da Firenze estam--
parsi sulla Gazzetto d’Itatm quasta‘
untiosa pmpostal O ‘buoni ‘babbi, vi |

i

cﬂnﬂsmamo..SIeta vol che ﬂduaate i

i Presi dant.z

| bimbi con certi, argomenti. che fanno ..
'_spesso arrossire
. Corti: d’ assisie. Vi ‘conosciamo’ reve-
rendl pHdI‘I che versate tantﬂ amare;_
lacrime sul!e rovine della vﬁcclua or-.
”tndnssm e della. morale cattolica; ma
__ nnn sappiamo che farne delle: vostra'
prﬂtaste ‘dVinfinito amore. Nm amiamo
Lall'italiana, o ‘reverendi, rmn alla grecal"
Il prof. Filopanti nella sua lettera
esce 1n questﬁ parole: ¢ Il signor Ar-

digd & un seguace, dotto ed ingegno-

della'

i
. i -4
' B g

1

Soth e e Dbl tl prescindendo. da iogni con¢rse, le par=:"

sone; che  per, opere, pez‘ﬂmcoperte,u-

' grado tale da soddisfare alla consueta |« par ingegnamenti dati, saranno tenutea . ~
g fambmone d’un iiprelato, -egli invece [

“ha. preferito la_ .modesta’ cattedra - di.l
lingua telesca all’ istityto tecnico,. Sey |
1l pfete truva ragmnevnle e sa*mulan-.;_
.do gaudw acﬁoglla sotto. le. grand’ ali |
dei perdorm uﬁ' manmettam com*ert.:-_

‘il meritata fama di smgﬂlam paﬂz;a
wﬁéﬁ.ef-f#"“ e e

i Notiamo suhun esser falso qua.nto
nalla 58 let.tera aﬁ'et'mava. il Filo= .
pamz che ciod I’ Ardigd,, « ha. 1mpm- i
gatnl nove lezmm a8 dlmastrare la non-
esistenza di Dio. :p La noye lezioni @
la apese n&ll’ es[}orre i diversi slst;e- !_..,?j

m1 . propamto n pro o cﬂntm. i Foadd o8
Giosué Carduncci e Francesco Acn
il quale’ ultimo non si pud certam;_;.;
menta accuaare d: pesitmsmo gmﬂltqg}--;_
meno di matarlallsma, cose oggi con-
fuse grﬁtteacamente dal giernall anche
i piu autorevoll neila lnro esclgirsm[__te
d’ardlﬂe gwernatwo al LlceniMﬁa‘ﬁtb-
vanﬁ, ebbero a verificare la insussi-
stenza di- qualla mve“a. : Seﬁ‘t{,:té; un
pa’ 1a lattera de\ grande pnat& della
Odl Barhare. .
« Discorrere’ 0051 alla legglerﬂ. delle
opere del pre{ Ardigé sarebbe im-
pertmente, a darna un giucﬁzm ova"_' :
fn.-.,sa il ‘caso, mi manﬂherebbe il tem-fﬁj

po & piua la competenza' le studiﬁ, Ie

|- ammiro nello sc:r,ittﬂra ) ingegno pil

severamente forte e plﬁwfﬂrtem&ntﬁi
‘nutrito, del. quﬂla s enarhaggl in 1=
talia da ‘filosofia | pqmtwa, non velgar«-
‘mente e comodamente~scettica. Dird

qualche cosa di "meglio. Nal maggw‘:ﬁ_;_;f;;-
‘dell’ anno' scorse’ ehbl avmt}am la sua
schola. Non mai, Gdl ra'rlsmmn,e Eﬂli};f
per mdmdul ‘mi avvenne diiudire als -
cuni. che sostenessero:cosi benﬁ il ra- -
gionamento ‘fitosofico. Nan mai udii
“cosi bene inter pret&ta le mzmm flo-

' saﬁcha delle acuula antwhe. Nun mai

udii bandita con ‘maggiore serupolodi
uneaté ogni mtamparanza di imguag-'*
gio, ogni scorrimento di frase man*;..

che smenmﬁ{m. 1§ metudu, pm, d‘i far

propria vita, come 1 ﬂum piu mcentl __:
| 43
“coneittadini, 1

~glorioso @ mandare all’ insegnamento

| so gqnanto volete d: Augusto Comte,
cnnqeguememente ru:m é un CApo SCuo-

1a. Non ha fatto. delle scoperte, come.
'_Gallleﬂ Gahlel, non ha scritto I'Eneide, |
¢ome il suo antica concittadino Virs-
gxlm** non ha esPnsm eroicamente la

Md!tlll  Belfiore. »
L.asciamo andare che S8a i Ministri‘di-
Istruzione Pubblica dovessera chilamar

rl..
|

appxendera le nozioni della logica @
della ‘materia filosofica ‘lin un: liceo
mi pare giustlﬁmmo ed onestissimo @
perfettamente scientifico. L Ardigd, a

:.pai‘el' ﬂ.‘ilﬂ a di altﬂ 1}111 QGH}P{%EHEI"_

anzi che ammonizioni per 1’ insegna-
~mento.liceale, merita da ‘tempo 10~
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Fin qui il Cardueecl,

ﬂ}.,.'



¢ e ] T ST

vy it T M Ly B .-fl.r_d' S T _*'_ i P |_:='.:._I:.::'Ii ;. _::L'_:'_

e

A

N - ! T L T 1 Hi iR ! e | d o -7 4 B R AT, e R e e M L
: 7 il * L T . . . - - - s e Ao = aielagi - - et o ey Al Fo s PRy ok ¥ AEEE R P TR it 1 o] T e, S AT ks e b SR B R AT T 4
p T ‘:'...' ST T ¥’ I| R g P ot o L fih o e TR R R | .L 3 R ek e L sy e e [ K ! 3 s & TR L v . ST . AT ; H vy 1
oy - - : -

: ' Lo : Pl i sy B e - : Wiy
A T =Ty g ke P . %Ww B

4 : L’an. Maﬂsart, pu& cha una namlna,
| mi rimprovera un i@elegmmma,e giuns.
‘ge a domandare allo intero gt{blnettﬁ_;jl
se si sente solidale in quel telagram-
ma che il ministrodell'istruzione pub-
(5 un. iliustre 131*&5.’_3{_;

e
-

mss;ma l) fo credo (ll aver dﬁtﬂ all’nn._
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“» AntonioBulgarelli, vice presidente
'» Antonio Bedon, segretario
» Girnlamn"santin, cassiere
ed a congiglieri i signori Isidoro [Fag-

Dunque l‘msegnamento dell’ArdlgE» l strﬂ di ﬁlamﬁa pﬂsrtuva in Italm, raf
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menti promessi pei danneggiati dalla

rogattni d1
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presso 'l’asse ecclesiastico a Roma non |

,1

| cii abbisogaa,

al"’-'
1’aumento con- |

ar tutti' i ‘ce~
 ‘chie a breve |
~ andare’ ﬂnprir&hbe la¥lacuna che ora

‘ara ll €O~

dubitare mlzlt.u't.tﬁ 41 __
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mento finanziario da prendersi fosse
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che tempo la tassa sul macinato.

possa farne a mano perché le condi-
_zioni dal’ hllancw lo permettono.
Ne reca le prove psaminando minu
tamente gl: avanzi .gid conseguiti @
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mamente 1 futuri avrebbesl ‘modo di
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guardevole copia di carta monetata
che vuolsi conservare nonostante il
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rinascente circolazione cartacea.
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pra la legge per una 13[)&{:1&13 Cassn,
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